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Fai amicizia  
con la paura





La fata dei vulcaniLa fata dei vulcani, quella che aiuta a gestire la rabbia, era feliceera felice.  

Sempre più bambini e adulti sapevano come ritrovare la calma.  

Aveva lavorato molto negli ultimi anni, e ora si godeva una vita  

più rilassata. Un giorno, mentre era distesa sull’amaca,  

arrivò a cercarla il folletto messaggero.

«Cara fata dei vulcani, mi dispiace interrompere il tuo riposo,  

ma hanno bisogno di te. Seguimi.» 

«Adesso?» 

«Sì, subito. È urgente!È urgente!»



La fata si infilò i suoi stivaletti lilla e lo seguì.  

Andarono in infermeria e trovarono la fata della paura  

sdraiata su un letto. 

«Ah, che bello che sei qui!» disse lei, sollevata. 

«Cosa ti è successo?» le chiese la sua compagna. 

«Stavo aiutando una bambina ad affrontare la sua paura,  

ma sulla via del ritorno un fulmine mi ha colpito un’ala.»





La fata dei vulcani aveva l’aria preoccupata, allora la sua amica le disse:

«Non mi fa male, ma devo restare a riposo per qualche giorno e non potrò 

portare a termine le mie missioni. Mi devi sostituire». 

«Cosa? Io?!» chiese la fata dei vulcani, sorpresa.  

«Ma io non so niente della paura!» «Ma io non so niente della paura!» 
«Non ti preoccupare. Ti spiegherò tutto.»



La fata dei vulcani si agitò. 

Lei aiutava i bambini con la rabbia, non con la paura! 

Come avrebbe fatto?Come avrebbe fatto?

«Domani, prima di partire per la tua nuova missione, vieni a casa mia così 

ti spiego come puoi dare una mano a chi ha paura. Tranquilla, andrà tutto 

bene.»


